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i «Avvenire» ha da Roma: 
i.) Abbiamo interrogato l'on. Tovimi 

16,49' Eirca Il motivo delle sue dimissioni dal   6" Direttorio del Gruppa popolare e i suoi 
1608 Miendimenti di azione immediata per 

t1.909-|Quel che riguarda il Ministero delle 
llerre Liberate. Abbiamo trovato l’on. 
Tovini nel suo ufficio di vice presiden- 

die della Camera e gli abbiamo subito 
FI Idomandato: 

Il È pd) î — Dunque, è vera, onorevole, che 

  

   

     
      

    

   

    

   

   

    

ei sì è dimesso dal Direttori» del 
x |Ntuppo popolare? 

hdi Verissimo, egli ci ha risposto, 
v tai — Tali sue dimissioni in questo mo- 
4 orsi sento potrebbero ingenerare la sup- 
ame |OONizione che fossero originate da un 

enti | Senso circa la soluzione della crisi... 

ia di y; pi; | ; 
“ecs fl Ufesa tel Ministero delle Torto Liberato 

— Nessun dissenso. Lo smentisca 
[Pel modo più assoluto. Io mi sono di- 
[Presso semplicemente perchè il fatto 

|‘he il Presidente del Consiilio non ha 

“reduto nominare il Ministro delle 
=== lerre Liberate, . assumendone - invece 

ppersonalmente l’«interim» ft) supporre 

Che sia sua intenzione di sopprimerlo 
a questo noi deputati vènetj ci op- Poniamo con tutte le forze. Insomma, 

:ol mio iatto, ho creduto soltanto oppor 

ifuno mettermi in condizione di poter 
Medicare con maggiore libertà l’opera 
iaia per la conservazione del Ministe- 
to delle Terre Liberate che' considero 
l'unica difesa dei veneti. | 

— Lei non crede che da oggi al 30 
Riugno, epuca in cui scade la gestione 
Ùel Ministero delle Terre Liberate, la 
licostruzione sia avviata a tale punto 

a potere trasformare questo organi- 

mo in uno più agile che importi mi- 
lor spesa all’Erario, come sarebbe ap- 
Dunto la creazione di un Commissaria- 

ta? i 

— La trasformazione di: un ministe- 
| in commissariato sarebbe ammissi- 
tile quando recasse un reale beneficio 

“ilo Stato, o quando i problemi che si 

‘îrneitono alla sua attività, siano per 
Ù Maggior parte risolti oppure infine 
Mando si sia sbanazzato il terreno dei 

îtiteri direttivi e di orientamento per 

li € non resta che. l’applicazione neces- 

|'îria di questi, come si è fatto, per e- 
|'mpio, al Ministero delle Pensioni. Ma 
| si può parlare nel nostro caso di 

[S'andi economie per l’Erario perchè il 

|'Kmistero delle Terre Liberate nei suoi 
Uffici centrali di Roma è costituito "da 

| eno di un centinaio di 1Mpieg ati e 

© _|Volge Ja sua attività più che in for- 

"2 autonoma, in via di intermediario 
“Presso j dicasteri delle Finanze, del 

| ®Soro, dei Lavori Pubblich dell’Agri- 

ltura, dell'Industria. e della Guerra, 
entre il grosso della spesa è dato da- 

lì uffici tecnici che si trovano nel Ve. 
to e che, comunque si trasformasse 
Ministero, debbono rimanere intatti. 

Niamo poi ben lontani dal poter ritene- 
8 raggiunti gli obbiettivi per cui fu 

‘ ‘ostituito il Ministero delle Terre Libe- 
.Itte, perchè tutt'al più, e mi riferisco 
È una recente intervista del sottose- 
îretario Merlin, dal 1918 ad oggi ar 

èmo compiuto un quarto circa di 
'taida. E infine esistono ancora e in- 

bono problemi di carattere genera- 
| tiguardo alla forma di indennità 
I° danni di guerra e ai mezzi di rein- 

Ch azione della vita ‘economica di 
Melle infelici popolazioni intorno alle 

tali anche recentemente si sono avu- 

boni rtentissimi dibattiti a Roma in 
"Uto al pericolo di gravi rivolgimen- 

strativa locale. 
Ì eo vita: Scttimie 

(ROMPII e l'importanza del Ministro 
| — Ma siete tutti Contordi, nella re- 

  

    

   
   

   
   

Atativo del problema? 
— Credo di poter dire che siamo tute Sostanzialmente d’accordo. Ma se po mi fosse l’idea della .trasforma- | e in un Commissariato incorporan [vi speciali problemi. che riguardano Terre Redente, anche questo diver lodo di giudicare il problema, lo ie . ente dovrebbe condurre ‘a Li 

“ Miitero, e cioè dovrebbe tendere a che 

‘DYfosse un ministro che possa tempe- 
I/Vamente ed efficacemente fare senti- 

la sua voce nel supremo . consesso 
i Ma \Nazione. ... E É 
Ma questo mi sembra si potrebbe 

  
\xRcoltà di intervenire al Consiglio 
| Ministri. " sit. de ie di di 7 aa 

LAS Tale facoltà però sarebbe limitata 

  

lone veneta e trentina nel Criterio was! 

azichè a diminuire l’autorità' del Mi.| 

testa dell corrispondente dicaste- ‘degni di essere a capo della falange de- 

| îte ‘con l’assegmare' al commissario|   artisticamente le leggi della vita nel- 

  

gli 

a quan lv fossero all’ordine del giorno 
questioni che hanno attinenza. colle 

Terre Liberate, e quindi il titolalre 
del commissariato non potrebbe util 
mente intervenire in quei . problemi 
di carattere agricolo, industriale, fi- 
nanziario, sociale, giuridico e di ‘assi- 

stenza che, pur non avendo un rappor- 
to diretto colle Terre. Liberate, tutta- 
via costituiscono la premessa logica in 
sostanza dell’attività in cui svolge il 

suy lavoro il Ministero delle Terre Li- 

berate. E ciò tanto più qualora sì in- 

corporasse in questo Ministero il Com- 

missariato delle Terre Redente, perchè 

non si tratta soltanto di ponti, strade, 

o problemi di edilizia urbana come 

purtroppo è opinione diffusa nella Ca- 

mera e anche nei ministeri, bensì di un 

lavoro più vasto, E noi desidereremmo 

che l’on. Facta prima di prendere una 

decisione di soppressione si rendesse e- 

satto conto delle condizioni veramente 

disastrose in cui versano yuelle popo- 

lazioni, quelle istituzioni locali civili e 

amministrative. 

La questione sarà portata alla Camera 
— E quali sono i vostri propositi al- 

la riapertura della Camera?. 
— (Noi intendiamo di ‘affrontare su- 

bito il grave problema. Vogliamo pro- 
vocare un largo dibattito «in seno. al 
Parlamento attraverso il quale appaia 
come una  inderogabille «necessità il 
mantenimento del Ministero delle Ter- 
re Liberate. nella sua attuale struttu- 
ra. La soppressione, nelle preseritte 
condizioni, sarebbe una vera jattura 

  

Ministero che ‘avrebbe a fianco un sot- 
tosegretario, 
— Quale rispondenza trova la vostra 

iniziativa in seno alle ‘popolazioni  ve- 
mete? 

— Entusiastiche, Mi risulta che qua- 
si tutti i comitati provinciali del Par- 
tito' Popolare e moltissime sezioni han- 
no telegrafato al capo del Governo e 
al nostro segretario: Politico insistendo 
nei concetti che informano in questo 
momento la nostra azione. Del resto al 
di sopra di ogni divisione politica, ri- 
tengo che tutti nella Camera ‘e nelle 
provincie interessate sono convinti del- 
la bontà della nostra causa, come sono 
altresì sicuro che il partito e il grup- 
po parlamentare ‘popolare con vigile 
senso di ‘opportunità e di giustizia ci 
fiancheggeranno nella nostra opera. 

Der da difesa degli interessi: Veneti 
— £ di fronte a questa... levata dì 

scudi crede che il Governo, se li ha, 
rinunzi ai suoi intendimenti di soppres 
sione ?. 

— ‘Lv penso che il Ministero non pos- 
sa Tare una questione politica e debba 
accedere a quella che crediamo sia la 
volontà di tutta la Camera; Del resto 
non ‘è da oggi che noi vigiliamo sulla 
sorte del Ministero delle ‘Terre Libera- 
te che, come ho detto, rappresenta la 
unica difesa dei veneti, Fim dall’inizio 
dlella presente legislatura, .. ponemmo. 
ber così dire, le mani in avanti, ed io 
insistetti perchè hell’indirizzo di ri. 
sposta al discorso della Corona fosse 
incluso il concetto del mantenimento 
del Ministero delle Terre Liberate. 

Come vede, non è dj oggi il nostro 
interessamento. Intendiamo soltanto, di   per quelle regioni che tutto dettero no- 

bilmente alla guerra di cui sentono an-, che la Camera si pronunci chiaramente 
cora le atroci ferite. E poi pensi che il. 
fatto della costituzione di un alto com- 
missariato sminuirebbe l'autorità del 
suo titolare. lo sottrarrebbe al controllo 
immediato del Parlamento e determine. 
rebbe forse la creazione di un ambiente 
chiuso .a quelle che sono le reali esigen- 
ze del ponderoso problema. Al contra- 
rio il mantenimento del Ministero, ol- 

essere scelto in seno al Parlamento, 
renderebbe agievale: til ‘controbilancia- 
re, diremo così, l’influenza politica del 

fronte al pericolo di soppressione, che 
sì proceda ponderatamente. Vogliamo 

, e crediamo di riuscire vittoriosi, per- 
| chè quello che nvi chiediamo non . è 
ji che un atto di giustizia e di gratitu- 
! dine verso le regionì cne più soffersero 
i dalla muierra, ed hanno 
i ritto ad una affettuosa 
| per parte di tutta la nazione. 

Dopo questa risposta l'on. Tovini ci 
ha congedati cordialmente dovendo re- 

tre a far sì che il su» titolare dovesse! carsi a conferire col Ministro del Te- 
soro su questioni che si riconnettono 
appunto al problema su cui lo abbia- 

con lui in. un'comune’vinislo di amore. 

Una se iola così fatta è qu-ila d'un no- 
mo ad uomini, nella quaw ognu super- 
ficlalità ton solo è bandità ma diventa 

impossil ue. 
E’ questa ia principal? ragione del- 

la mia grande speranza in Antonino A- 
nile, Egli è 11 Ministro int rno ai quale 
non credo potranno durare a lungo i 

mestieranti, * dilettanti, gli scettici e 
molto meno i cinici; è il Ministro: in 

cui la ben saldà umanità non potrà es- 
sere scossa dalla politica parlamenta- 
le e'da fede ardente non potrà essere 
sotfecata dalla burocrazia. 

Nin eonosco chi abbia vedutorin«mo- 
do più limpido e completo il problema 
della scuola. «La, nostra legislazione 
scolastica, egli scrisse nella. Relazione 

al Congresso del Partito Popolare, ha 
separato la seuola di tutti ji suoi ‘\gradi 
dalla vita. Noi vogliamo ora non solo 
rimmergerla nella vita, ma portarla al 

fastigio di tutti i nostri ordinamenti 

civili». Con queste parole è iniziato il 

suo eloquente appello alla libertà della 
scuola. «Non vi sono leggi; nè v'è 

elevare gli altri per elevare se medesi- 
mo, v'è fede operosa in quel che di divi 
no ferve în poi. L'uomo non si conqui- 
sta attraverso gli spiragli dei sensi, nè 
lo si arricchisce per dati di memoria 

Rgli vive assai più profondamente ed 

è qui che egli è veramente uomo, e, co- 
me tale, libero». 

Con questa semplice e grande paro- 

la Antonino Anile accenna. alla sua fe- 

de di educatore e indica la sua presen- 
te missione. La libertà! «La libertà di 
scuola è argomento che può agitarsi 

soltanto fra uomini liberi». Chi. crede 

TETTI RI 

ll governo 
  nr 

pergiò pieno di. .* { fascisti assaltano 
riconoscenza 

il palazzo del governo 
FIUME, 3. — Questa mattina alle 5 

‘ fascisti hanno vcecupato il Palazzo 
delle Posted Alle 7, cireondato comple- 
tamente il Palazzo del Governo e tutte 

le case intorno ad esso, i fascisti hanno   mo intervistato. 
  

Antonino Anile 
‘II Ministro Poeta,, 

NAPOLI, 1.(1.C.). — Il: «Mezzogio» 
no» di oggi, gionale non sospetto di cle 
ricalismo e molto poco tenero verso i 

«popolair» anzi, pubblica un articolo di 
Angelo Conti «Il ministro Poeta» nel 
quale in modo mirabile è scolpita l'al. 
ta figura di Antonino Anile che io già 
vi ho definito «Una delle più fulgide 
glorie delll’Ateneo Napolitano». Ec- 

e0vi per intero il magistrale articolo: 

Sono. lieto che lo scienziato e l’arti- 
sta, dì cui conusco la bontà e l'ingegno, 
dopo la breve e dura esperienza come 
Sottosegretario, possa rompere i ferri 
della prigione, e spiccare liberamente 
il volo, per .la sua e per la nostra for- 
tuna, La sua vita di Ministro non può 
essere simile a quella degli altri, che 
si sono sueceduti alla Minerva, prima 
del suo arrivo; «non può. e non deve». 
Egli farà aprire tutte le finestre all sof: 
fio della ‘primavera. Un miracolo sta ‘giungevano distinte traverso i batten-   forse per compiersi in questi giorni, 
mediante l’arrivo del. Ministro poeta: 

la Primavera imminente può entrare 

alla Minerva. Il luogo che sembra vi- 

cilato dall’elefante, come nelle lunghe 

vie che nei deserti della Cina seuono 

la direzione delle tombe dei re, lunghe 

vie fianchggiate da colossi bestiali, può, 

risvegliarsi d’improvviso, quasi per al: 

tendere il ritorno delle rondini. (e 

sanno che il più numeroso poposo di 

rondinelle si annida Îra le pietre del 

Pantheon d’Agrippa, e tesse una ridda 

di voli in una festa di gridi, nel erepu- 

secoli romani. Or bene io sono oramai 

quasi certo che qualche parola degli   aerei colloqui comincierà in quel luogo 

ad essere compresa. a 

Aantonio Anile ha la virtù pruneipa- 
le dei rari uomini che possono sentirsi 

gli educatori: l’amore. Egli ha l’amore 

della natura (ha scritto pagine bellis- 

sime sull’Omero degli insetti, il Fabre, 
ama ì bambini, sente profondamente la 
famiglia e l'amicizia, ama l’arte e la. 
religione, che uniscono tutti gli uomi-| 
ni in una comune elevazione, insegna | 

{la scienza con l’amore d’uno che vede 

i la nasce da uma così profonda e com- 

‘a chi vivi con un tal maes.ro di vedere   
  

l’armonia delle forme, esercita la poli- 
tica avendo l’anfimo intento, con ‘ardo- 

re mestinguibile, al problema centrale 
fondamentale della civiltà: la scuola; 
# P roblema cioè per la cni soluzione 
© richiesta la maggiore quantità d’amo- 
re di cui sia capace l’anima umana. 

Aperto a tutte le manifestazioni del 
pensiero miodlerno, acutibsinti nell'im- 
tuizione filosofica e nella convscenza 
dell'arte, di cui ha insegnato la storia 
nel nostro Istituto di Belle Arti, egli 
ha, fra tutti i suoli studii, — rediletto 
quello della struttura del corpo uma: 
no, di cui riesce a far vedere la vita, 
come era possibile agli artisti del Ri 

ineominciato l’assalto ‘all palazzo: stes- 
50. Si ode il crepitio della  fucileria, 
elle mittiagliatrici è delle bombe a 
mano. Il combattimento si svolge an- 
che dalle finestre e dai tetti delle case 
adiacenti. 

Sequestro di torpediniere ? 
TRIESTE, 3. — Reca il «Piccolo» : 
All’ultima ora circolerebbe la voce 

“7 Ron sappiamo con quiale fondamento 
-— che i fascisti a Fiume siano riusciti 
ad impadronirsi di qualche torpedinie- 
ra della regia marina o della ghardia 
di Finanza, v 

[legionari han fatto capitolare Zanella 

  
      nascimento. E’ qui il segreto di tutto 

il suo valore, e mi sarà facile far com- 

prendere la mia affermazione. 

Un giorno, mentre egli già aveva i- 
niziato la sua lezione di Anatomia, San- 
ta Patrizia, ed essendo chiusa l’aula, 
alcuni .ritardatarii, ‘ai quali non era 
concesso entrare, si fermarono sulla 
porta. Ora, poichè nella scuola era un 
grande silenzio; le parole del maestro 

ti rimasti socchiusi, e i pochi restati 

fuori poterono così udire ugualmente 
la lezione. Egli descriveva ron ricordo 

quale regione del corpo umano, mo- 
strando la forma degli organi, il loro 
posto in relazione con gli organi vici- 
ni, il cammino, le diramazioni dei va- 
si sanguigni, l’ufficio dei nervi, la mis- 
sione dello scheletro, e tutto ciò in una 

interdipendenza così necessaria e ar- 
moniosa, che la forma anatomica, pur 
non essendo presente ai loro occhi, era 
viva dinanzi alla loro imnagmazione. 
Finita la lezione, fu grande la loro me- 

raviglia che il maestro, non avendo po- 
tuto in quel giorno avere il cadavere, 
aveva esuratto dal suo spirito 1a forma 
corrispondente non più ad una cosa 

morta, ma alla sintesi, alla creazione 
che ne può fare un artista. E sulla 
vuota e Iredda tavola incisoria quel 
giorno apparve al vita nel suo respiro, 
e sì diffuse con.la parola che ne rap- 
presentava il ritmo visibile. E* 11 mi- 
racolo dell’amore. «Chi più conosce più 
ami», dice Leonardo. Una tale scintil- 

pleta conoscenza, da rendere possibile   con gli occhi suoi e di sentirsi stretto 

\ 

mova.'.* 

FIUME, 3, — Una nota officiosa, re- 
ca: i 4 
«Da Qualche giorno si erano verifica- 

&: gravissimi incidenti anche con spar- 
gimento di sangue tra legionari ed a- 

    

scienza nell’educazione, v'è amore di’ 

alla, Gignità della coscienza umana, non 
può non sentire l’offesa recata all’uo. 
mo dal nostro errore educativo. Nélla 
seuola, come nella vita, regna la diver. | 
sità, la quale rende necessario lo studio 
dei caratteri individuali. € l’esercizio 
della «dolcezza, della tenerezza, delia 
persuasione, la quale ci pone dinanzi 4a 
tutta la #cala dei possibili gradi di e- 

voluzione mentale e morale, ale devîa- 
zioni, alle deformazioni, ‘agli‘arresti, ai 
prodigi di sviluppo. Lio studio déj ca- 

ratteri e la paterna dolcezza dovrebbe- 
ro formare il nucleo del metodo educa. 
tivo. Ciò non ostante «ci siamò affati- 
cati a murare una pietra sepolerale di 
‘regolamenti su quelle anime che chie- 
dono soltanto di vivere». 

1 regolamenti non ‘solo intralciano, 
ma. rendono addirittura impossibile o- 
gnì libertà. Alcuni giorni or sono ven- 
ne a trovarmi una signorina ché inse- 
gna, e che aspira ad applicarmi il solo 
metodc, per mezzo del quale un inse- 

| gnamento razionale ed umano possa a- 

| ver vita. Diceva che'il Ministero hà re. 

‘sala scuola ‘una cosa morta, che le ‘icir- 
colari, gli ordini, i programmi, ‘spezza- 

‘no suì nascere ‘ogni iniziativa ‘persona- 
‘le ‘e rendono interamente assurdo il 
congepire l'insegnamento come una 
missione. !Di questa constatazione il 
nuovo Ministro è ‘convinto .da grandis- 
simo tempo. E puichè ‘ciò è nel centro 

«del suo compito, l’attendiamo, che egli 
‘spezzando tutté le catene dei suo Mi 
nistero, da vero uomo libero, soxienga 
e faccia trionfare la causa della liber- 
tà, per il bene della futura wenerazione 
e per il vero bene della futura genera: 
zicne e per il vero trionfo d’u nauma- 

| bità ‘ervile. 

i Zanella 
  

d 
rovesciato a Fiume 

genti di polizia del governo di Zanella 
tanto che si era formato un ambiente 
di estrema eccitazione lasciandO*preve- 
deve un aggravarsi della situazione. 

Infatti stamattina alle, 5 contro il 
i palazzo del governatore fu .incomincia- 
to un assalto da parte dei legionari, dei 
fascisti e dei combattenti fiumani. Vi fu 
per pareechie ore uno.scambio di fuci- 
late bombe a mano e. spari di mitra- 

gliatrici. Si ebbero da ambo le parti 
feriti dei. quali qualeuno anche grave. 
Si era intanto costituito da parte de- 
gli assedianti en comitato militare che 

per prima eosa chiese il disarmo de- 
eli agenti di polizia di Zanella e le 
dimissioni del governo di lui. 

Nelle prime ore del pomeriggio, in 
seguito alle vicende della giornata, Za- 

nella rilasciò questa dichiarazione : 

«In seguito agli avvenimenti di oggi 

3 marzo 1922 che.mi hanno costretto 

al arreadermi alle forze rivoluzionarie. 
rimetto i poteri nelle mani del comi- 
toto di difesa cittadina nazionale che 

ha originato il moto», 

Si dice che Zanella abbia lasciato la 
città. 

Nel palazzo del governatore si è in- 
sediato un nuovo governo provvisorio. 

n
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Consiglio di Ministri 

Banca di Sconto 

Bilanci com. - Salariati d’ospedali 

ROMA, 2. — Il Consiglio dei Mini- 
Sirl Iiunitosi stamane alle 10.30 è du- 
rato fin0 alle 13,30, presenti tutti i Mi- 
nistri, al Consiglio ha ‘preso in minuto 

esame la situaziorie della Banca Italia: 
na Gi Sconto deliberando provvedi- 
menti che saranno immediatamente 
emanati. Il Consiglio si è pure trovato 
nell’unaaime proposito di accertare 
cor la maggiore e più rigorosa rapidi- 
tà le responsabilità diogni natura che 
possono essere statle incontrate dagli | 
amministratori della Banca. 
Occupandosi pol di affari di ordina 

ria amministrazione il Consiglio ha ap- 

provato uno schema di decreto di leg- 

ge Concernente un concorso governati 
vo nel pareggio dei bilanci dei. comuni 
del Mezzogiorno e delle isole ed ha ap- 
provato la registrazione con. riserva 
del decreto iche approva il. regolamen-| 

to pei salariati degli ospedali ‘e' dei ma- 
nicom., 

    

I) ministro degli Esteri on. Schanzer 
ha fatto quindi una esposizione della 
situazione internazionale specialmente 
mei rapporti della conferenza di ‘Ge.   

x 

[la Conferenza. di ‘Genova 

diata delle relazioni commerciali con 

la Russia; 

L'accettazione delle risoluzioni ‘di 
detto comitato permetterà agli stati di 
concludere accordi commenciali 0 trat: 
tati commerciali con la Russia; 

Soltarito in seguito. si stabiliranno 
le cordizioni politiche peli riconvsei- 
mento giuridico della Russia che di- 
penderà dal risultato dei lavori della 
conferenza : 

(ili stati della piccola intesa e la Po- 

lonia invieranno ora dei periti a Len- 
dra per partecipare in. modo ufficioso 

ai lavori del comitato dei periti; 
La Società delle Nazioni senza assu- 

mere la direzione della conferenza par- 
teciperà..al pari dll’ufficio internazio- 
nale del lavoro ai lavori della confe- 

renza; 
Le colrmissioni, ecvnomiche potranno 

redigere come, a Portorore convenzioni 
e protocolli che i membri della confe- 
renza faranno ratifiar' poì dai rispet- 
tivi parlamenti; 

sola di nor. aggressione che affermereb- 
be ia vclontà. generale di pace . euro- 
pe; 

Una convenzione. enerale” di. non 
aggressione che vincolasse tutti j mem 
bri della conferenza sarebbe-anche pre 
feribile a detta mozione: 5 

‘ ni cin 
Gli eftettivi. dell'esercito russo 
LONDRA, 3. — (Camera dei Comu- 

ni), —. In risposta ad analoga interro- 

gazione un rappresentante del Cabinet 
to dichiara che per quanto consta. al 
governo Britannico. gli, effetitivi dello 
esercito russo permianiente \ammonta- 
vano al primo gennaio:seorso a 1.200.000 
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L°on. di Cesarò, che la ben hota con- 
petenza in politica esteta hà trionfal- 
mente condotto allla direzione del Mi- 
Mistero dei francobolli; ha, dopo in sol 
giorno di governo trionfalmente vfferté 
le proprie dimissioni. Due archi di 

ha sul cammino del duca di Sicilia, che 
si è trasformato darwinianamente, nel: 
la bertuccia della democrazia. 

Egli, che è stato il vero bisbetico do- 
mato di questa crisi, che gli è servita 
ad agguantare un portafoglio e a sfog- 
giare una incurabile middi@crità, for- 
ma oggi il simbolo dii quel basso arri- 
vismo parlamentare, che ha determina- 
to la crisi più lunga degli. annali poli- 
tici italiani, sereditando all’interno l’i- 
stituto del Parlamento e abassando no- 
tevolmente il prestigio del nostro Pae- 
se. all’estero., Non è bastato a questa 

reazione, che ha accomunato gli italia- 
ni, senza distinzione, di parte, nella de- 
plorazione di una crisi ingiustificabile, 

bello per giungere al potere. Egli mi- 
ra più in alto: a determinare una nuo-   una sensazione più precisa dell’ostaco- 

rappresenta per l’avvenire nazionale... 

; € } À a pa, > po il Paese può trarre dall’opéra sua, po- 
trebbe non essere improduttiva di con- 
siderazioni feconde e di valutazioni se- 

          I. punfi di vista corosfovacchi 
PARIGI, 3, — Domani sarà pubbli- 

calo dall’«Europe Nouvelle» una serie 
di doctmenti scambiati fra i governi 
francese e britannico circa la modalità 
della. data della conferenza di Genova 
all’indomani dell’accordo realizzato a 
Boulogne fra Poinearè e Lloyd Geor- 
ce ed è interessante rilevare la parte 
importante avuta in. questi scambi da 
Benes presidente del consiglio Cecoslo- 
vaeco. 

Egli ha redatta una nota esponente 
i punti sui quali-era d’accordo col pre- 
mier britannico. 

Ii «Europe Nouvelle» . pubblicherà 
il seguente riassunto di detta nota che 
fi comunicata contempoarneamente da 
Benes a Poinearè e Lloyd Georce: 

. L'organizzazione della conferenza 
Gi Genova aggiornata ad una /data po- 
eo lontana per il 5 aprile sarà sottopo- 
sta ai primeipii seguenti : 

 ltrattati di pace e le riparazioni non 
saranno discusse: 

La partecipazione dei rappresentan- 
ti dei soviet ‘alla confernza ton impli- 
cherà il riconoscimento politico déi ‘so- 
net; Agg Pe po 
Fin dal principio della conferenza 

Sarà costituito ‘un comitato per stu 
diare Je condizioni della ripresa ‘immè:   

  rene: «qui Deus vult perdere, demen- 
tat», così il. vecchio proverbio € così 
«purè l’unanime giudizio degli italiani, 
che amano la Patria e ne secondano Île 
fortune. Ma nell’istante în cui le ma- 
novre ostruzionistiche dei varî Cesarò 
rivelano soltanto il volto deforme del- 
le ambizioni settarie e delle mediveri- 
tà intellettuali’ e morali, che vi stanno 
dietro, ogni ..tentativo di sabotaggio 
compiuto per strozzare sul nascere il 
ministero faticosamente compusto, as- di 
sume l’aspetto di un tradimento. IL 0 
Paese è stanco, Esso vuole tn gOVverno, 
che governi, non un Ministero sotto tu- 
tela, E se'l’oni Facta saprà fare un ge-- 
Sto di nobile energia e saprà e vorrà 
additare ‘al Paese la congiura dei pre? . 
toriani in agsuato, il Gabinetto ‘usci- 
rà, senza alcun dubbio, rafforzato dalle 
dimissioni dell'on. di Cesarò, il nipote 

    

li 

— rate 

‘Borsa di Milano 
MILANO; 8. — Rendita ‘370, Conso- 

ldato 7775, B. Italia;1332, Commercia- 
le 898. Credito 625, B. Roma 111... 

Lowdra' 88, New York 1860, Berlino 
125, Vienna 0:40, Bukarest 14.25, Bru- 
Selles 162.80, Madrid 300, Praga 31.50. 

“di, 

lo, che la zavorra pseudo-democratica. 

Questa, che è la sola conseguenza che 

ella mimmia; ministro dei framcobol- 

Infine la conferenza potrebbe ‘redi- 
gere sotto forma di mozione una élau- 

I Buabetico: dinitart 

trionfo, eretti in meno di una séettima- 

bertuccia .della. democrazia il-moto di. 

Nè gli è bastato di esserne fatto sga- o 

va crisi ministeriale, a dare al Paese 

Pi 
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“nelle assicurazioni sociali 

tessere scadute.e restituite; 

| Renzo Marchi in «Agricoltura Friula- 

Libri ‘obbligatori 

L’Ufficig Provinciale del Lavoro co- 

munica: 
‘Data la frequeriza delle irregoralità 

che vengono riscontrate nei riguardi 

dell’applicazione delle varie assicura- 
zìvni obbligatorie, si vitiene opportu- 
ro portare a conoscenza degli interes- 
sati le disposizioni fondamentali per la 
tenutadei libri obbligatori. Essi sono 
due : libro matricola e libro paga. 

Il libro matricola deve essere tenu- 
to dai datori di lavoro che hanno alle 
preprie dipendenze personale obbliga- 
to a una o più delle seguenti assicura- 

zioni : 
a) assicurazione contro gli RETTA 

nl; 
Db) assicurazione contro la disoccu- 

pazione; 
e) assicurazione contro la invali. 

dità e vecchiaia. 
Per le assicurazioni specificate alle 

lettere b) e c) l'obbligo della tenuta 

del libro matricola. è limitato ai soli 
datori di lavoro esercenti di aziende 
industriali 0 commerciali. 

Il libro paga deve essere tenuto dai 
datori di lavoro che hanno alle proprie 
dipendenze personale obbligato ad uno 
o ad ambedue le assicurazioni seguenti 

ab) assicurazione contro gli infor- 
tuni; 

€) assicurazione jcontro la invali- 
dità e vecchiaia. 

Per quest’ultima però l’obbligo della 
| tenuta del libro paga è limitato ai da- 
tori di lavoro esercenti di aziende indu 
striali o commerciali. ©. 
Tuttavia essendosi rilevato che det- 

ti libri obbligatori specialmente nelle 
assienrazioni contro la disoccupazione 
e contro la invalidità e vecchiaia non 
eontengono tutti i dati contabili neces 
sari e specialmente il discarico degli o- 
perai delle tessere ad \essi restituite, | 

l'Ufficio !Spelciale Informazioni legali 
Amministrative »(U.S.LIA.) di Roma 
compilato un apposito «registro tésse- 

re» ispirato ai suddetti criteri. a mez 
zo del quale si ottengono i seguenti van 

taggi: 
1) fornisce i più necessari elementi 

per rispondere in qualunque momento 
ac eventuali reclami dei dipendenti e 
ni delle assicurazioni icirca le tenuta di 

2) permette di determinare rapida- 

mente l’ammontare complessivo dei con|. 
tributi pagati per tutti i dipendenti e 
per. ciascuno di essi su tessere scadu- 
te e restituite; Lao 

3) consente di verificare. anche a 
distanza di tempo se e in quale data sie 
no state restituite ai competenti uffici 
o agli stessi assicurati; le rispettive. tes 

sere; 
4) contiene le più necessarie indica- 

zioni per ricostruire.lo stato di assicu- 
razione ‘ ad ogni assicurato, in caso di| 
smarrimento di tessera o del libretto 

personale prescritto per l’assieurazio- 
ne invalidità e vecchiaia; 

5) è lo specchio fedele del movimen|. 
. to di tutte le tessere del personale ad- 
detto ad una aziesda. |; 

Totti i Hibri suddetti sono in vendita 
| presse l’Ufficio Provinciale del PIAVOLO 
6 Via Cavallotti DIA: 

do 

    

| Le piccole industrie 
in Carnia. 

La piccola industria — scrive l’ing. 

Ea) — che a ragione viene pronostiica- 

ta come una delle considerevoli fu- 

iure risorse de nostro paese, deve logi- 

camente irovare maggiore sviluppo nel 

le regioni montane, anzichè i a quelle di 
| pianura ove l’agricoltura; è è la fonte 

prevalente di lavoro e di benessere. E' 

così che in Carnia novi troviamo sparsi 
ovunque un numero considerevole di 

| piccoli industriali ed artieri, e di es- 
sì molti, se non tutti, sono dotati di 

capacità e criteri che ‘fanno ‘bene spe- 
rare. Ma anche qui, come un paco. dap-|: 

pertutto, la piccola industria ha biso- 

Eno di essere. organizzata ed hiutata e- 

‘’hergicamente, 

La piccola industria più diftusa nel. 
28 Carnia si deve ritenere sia quella de 

la lavorazione dei legno (falegmain, 

carpentieri; carrai bottai, ecc.), cui 

segue ab*astanza da vicino quella del- 

‘de Faverazione dei metalli (fabbri mec- 

éanici lattonai, battirame, fonditori, 

acé.); vengono poi, per ‘ordine di int- 

portanza, sarti per uomo € donna, cal 

zolai e seliai, lavorazione utensili rura 

si e domestici in legno e ferro, biscot- 

tini, lavorazione scarpetti in stoffa, la- 

terizi è calci ecc. 

Tanto per citare qualche cifra, dirò 

che il censimento delle piccole. indu- 

strie, iniziato in Carnia, ha rivelato che 

Lei dieci comuni nei quali il censimen- 

io è ult: ‘mato (e tra ‘essi nom Sono come | 

presi i maggiori centri ‘ di Tolmezzo, 

  
Ampezzo e. Paluzza) esistono bén 200] 

aziende di piccoli industriali. E ponen| q 

sole l’importanza dell’oggetto! 

tre persone, sono già ben icirca 600 cit- 
tadini, che vivono di tale lavoro. Po- 
nendo poi che, col proseguire del censi- 
mento, la media citata non varî (e que- 
sto ci sembra abbastanza ragionevole 
a censimento ultimato, risulterà che ne 
la sola Carnia, che comprende 28 Co- 
muni, esistono ben 560 aziende indu- 
striali che forniscono lavoro a circa 
1700 operai, Ed è da notarsi che il cen 
simento considera. come piccole indu- 
strie (secondo la definizione data. dal 
prof. on. Trentin). solo. «quelle indu- 
strie che si esercitano a domicilio ed 
in laboratori di limitata importanza 
per capitale Impiegato e per mezzi tec- 
nici, e producendo qualsiasi genere di 

merci vendute a consumatori e com- 
mercianti». e 

Le, cifre sopra esposte rivelano da 

Non mancano:in.Carnia : industrie 

abbastanza caratteristiche. come quella 
degli orologi da torre di Pesariis, quel- 
la dei gerli, delle dalmine, degli scar- 
petti di stoffa sparse un po’ dovunque 
quella dell’intaglio . dei bastoni, ece., 
per verità tuite però viventi di vita. sal 
tuaria ed occasionale, piuttosto ehe di 
una attività continua ed organica. 

L'azione protettiva. ed incoraggiante 
delle. piccole inidustrie in. Carnia, ri- 
tengo debba avere per scopi principali: 

1) aiutare finanziariamente i picco- 
li industriali ed -artieri, che intendonv|. 
di riorganizzare e. migliorare .la. pro- 
pria azienda. (e ve ne sono.molti), con 
prestiti a-lunga scadenza ed a. mitissi- 
mo.tasso (3.0.4%); 

2) porgere loro aiuto ca sgsisiohza 
nella provvista delle materie prime, de 
le maechine «e, sopratutto nel. colloca. 
mento dei «prodotti»; . 

8) istituire. un ufficio di consulen-| 
za tecnico-legale-amministrativa, a cui 

i picoli industriali. possano ricorrere in 
caso di necessità, ed una piccola biblio- 
teca tecnica a disposizione, degli stessi;| 

4) svolgere opera. attiva presso Co- 
muni e presso lo Stato affinchè le pic- 
cole industrie siano ‘poco nulla tas- 
sate, specie quando sono alle prime ar- 
mi, e una imposta ogni poco gravosa. 

ER alla lorò soffocazione; 
9) promuovere in ogni Sinedla lo- 

calità brevi corsi di perfezionamento 
per gli artieri, chiamando ad insegnan 

ti maestri di arte di provata capacità; 
6) promuovere delle mostre d’emu- 

lazione e d’incoraggiamento, : avendo 
per scopo anche la vendita dei prodotti; 

7) promuovere, diffondere e disci- 
plinaze l’insegnamento professionale. 

Molti, se non tutti, gli scopi sopra e- 

sposti sono anche del programma del 

Comitato provinciale per le piccole in- 
dustrie, ma l’attività di tale Comita- 

to è stata fino ad ‘ora piuttosto limitata, 
almeno qui in Carnia, ‘e’ noi ‘auguriamo 
ché maggiormente si faccia sentire in 
un prossimo avvenire, mencè l’interes- 
samento delle egregie persone che ad 
esso sovralintendonoe''mercè ancora un 

più largo contributo finanziario da par 
te dello Stato, della Provineia ed an- 
che dei Comuni. 

    

vw 

P. Grillo in Friuli 
E’ eunto ieri da Verona il cav. Pa-| 

dre Francesco Girllo deile Stumate 

già Arciprete di S. Daniele. 
.Terrà missioni con P. Piv Gabos a 

Manzano e Moimacco. 

ica 

‘. PALMANOVA 

DISGRAZIA. — L’altra sera il con- 
cittadino Scrosoppi Angelo, mentre rin 
casava in Vicolo Apollo n, 2, cadeva in 
malo modo, fratturandosi la gamba si-| 
nistra. Dopo le prime sollecite cure del 
Chirurgo prof. Trevisan, veniva traspor 
tat, al Civico Ospedale. 

Ne avrà per una ventina di giorni. 

‘AUDACE FURTO. — ler l’altro sn 
te ignoti rubarono un bel cavallo sauro 

‘con l’attacco dalla. stalla. retrostante 

l’Osteria alla Campana... 
Li’Gperazione quanto mai. andai riu- 

scì mdisturbarta. 

Il danno patito del rici Sig. 
Emilio Fontana è di ana auetiromila 

lire, 

ANCORA SUL RIPOSO FESTIVO 

| Da Paimabovar 3 ci serivonò: 

ecc. hanno dato largo contributo di 
uomini 4 di denaro. Di quest’ultimo 
poi, ne stanno dando tuttora nella mag 

gior quantità. Altro che strozzini! 
I negozianti di Palmanova, avevano 

svolte delle pratiche d’assaggio ipres- 

so la. R. Prefettura, ma qui si dimostra 
vano irremovibili, nel voler cuncedere 
la riapertura, e dessi ossequienti all’or 
dine prefettizio, lasciarono correre. Ma 
altri centri si muovevano ed otteneva- 
no. Palma, tardi, ma si muove. 

E si muove, non per ottenere la so- 
la ‘riaeprtura, ma per chiedere una leg 
ge che sia legge, scevra di interpreta- 
zioni diverse e realmente uguali per 

tutti. 
Noi non possiamo a meno di far ri- 

levare lo spirito che anima l’ordine 
del giorno della nostra Associazione, la 

quale pur attraverso le maldicenze e 
la, scarsità del bilancio, cerca di pro- 
cedere e far procedere sulla via delle 
civili conquiste. 

Ci sono delle ‘interiperanze nella 
compalgine di essa, ma speriamo ‘che 
abbiano a sparire per lo interesse non 
della Associazione ma. dei Soci stessi e 
per coloro, che non vedendo corrispo- 
sto il.loro particolarismo personale, ri- 
fiutano: il pagamento delle quote socia- 

li.o in altra forma menomano la soli- 
dità. di essa. 

CITTADINO CHE CI ONORA. — 
Giovane modesta, laborioso -. operaio, 
Luigi Gabai di Domenico, aveva man- 
dato. all’Esposizioni Riunite del Lavo- 
ro di Milano. dei basti friulani di sua 
TO NOFARIGNO 10 la Giuria, di fronte alla 
finezza e solidità dei lavori presentati, 
lo premiò con pordpelia d’oro. e Croce 

|.al merito, 

All’operai) che si distingue ed ono- 

ra se ed.il paese, vivissime. congratu- 
lazioni e l’incitamento a. ben conti- 

nuare. 

| CIRCOLO UFFICIALI. — Sabato 
25 febbraio u. s. ebbe luogo la terza 
conferenza della serie prestabilita. 

In mancanza . dell’oratore ufficiale, 
parlò 1’Il.mo Maggiore Sanità cav. AI 
berto barone di Collemancina sul tema 
«Piccolo ‘mondo moderno» (filosofia u- 
moristiica.). 

L'argomento originale e d’attualità 
fu trattato con quell’eleganza di stile 
e con.quella parola magistrale che for- 
mano una delle doti principali del sa- 
nità, come si ebbe a notare in altri suoi 
scritti e conferenze. 
L’oratore ha prospettato, nel suo la- 

voro, la vita palpitante del secolo con 
un'infinità di quadri, aneddoti, episo- 
di tolti dalla realtà e rivestiti di quel- 
l'umorismo ‘e «di quell’irorfita che sono 
frutto di lunga e Pt osservazio- 
ne.di: uomini edi cose. 

‘L’uditorio tenuto vivo dall’ interesse 
dell’argomento, dai frizzi e dagli scher 

la fine:del discorso, in ‘un Dianzo e ria 

goroso applauso. 

L'ASSEMBBLEA dell’ Essicatoio 

Bozzoli ebbe luogo domenica presso la 
sede sociale alle ore 10 in seconda con- 
vocazione. Erano presenti per il Consi- 

Franchi, presidente, il dott. cav, Gio- 

vanni Buri, sigg. De Biasio Arrigo e De 
Lerenzi Ferrwecio Consiglieri, il Segre 
tario Sig. Gasparotto e un numero rile- 
vante di soci. 

., Vennero approvate le modificeh allo 
Statuto proposte e deliberato di facol- 
tizzare il ‘consiglio a provvedere alla 

construzione dei locali ed impianto 
macchinario per un Le di pro- 
prietà sociale. 

CODROIPO 

L’ADUNANZA PER LE IRRIGA- 

ZIONI cui tutti gli interessati son) 
pregati di interevnire, è indetta per 
domenica 5 marzo a ore 9, al teatro Ba; 
tini di Codroipo. 

E’ superfluo avertire che 1’ Ammitni 
‘| strazicne\Provinciale ‘è estranea ‘affat- 
toa questa adunanza, avendo ormai con 
larghi'studî e. sopraluoghi; ‘amezzo del 
Comitato ‘apposito, coneretato ‘una so- 
Inzione di massima, che verrà resa no- 
ia\ questa sera, nella seduta Psa 

{che si ca ‘alle 14, È 

sa ijuse di i   Come comportarsi? © i 

A Palmanova, per esempio, Ci s0no 

due correnti: una per la chiusura, l’al- 
tra per l’apertura, L'ultima è la più 
numerosa, ma lo stesso è propensa alla 
chiusura ‘qualora la legge lo imponga. 

Di conseguenza, la Presidenza della 
'U.C.E.LA.. propose un ordine del gior- 

«quale, comprendendo ‘i postulati delle | 

‘conversione, della. legge. in una, 

di chiusura; è facendo rilevare che   do che in ognuna di esse lavorino. solo re. sd «quali. Ì «commercianti, 

nell’assemblea; (del. 14 gennaio wu; .s. il 

due tendenze, chiedeva da un canto la| 

‘apertura (trovando nell’attuale legge i 
‘termini per chiederla); e. dall’altro, la! 

che | 

imponga. agli, italiani. ipatti,. l’obbligo i 

per. italiani debbono intendersi anche 

quelli. déi territori redenti, per, redime 
esercenti ' 

Di GIOVANILE — VISITA GRA 

DITA. — In questi giorni i bravi Gio 
vani di S. Vito di Fagagna costituiro= 
no il loro circolo, animati dalla volontà 
di provvedere alla propria educazione 
ed istruzione. Già si è deciso di forma- 

auguriamo veder presto Paocnesi ; al 
pubblico. - 
‘Poche sere fa i giovani nominarono le 

‘eariche. Presidente «onorario fu scelto | 

‘alle tecniche di Vittorio Veneto, (© ©0. 

  

«| serpeggia un grave malcontento per il 

zi veramente ‘brillanti;, ‘ha scoppiato, a { 

glio d’Ammin. il dott. cav. Alessandro] 

re' una sezione filodrammatica che ci 

‘il fncino Pio Lauzzana e vice presiden 
‘te ‘onorario ‘Toniutti.Canzio studente. 

Pregidente effettivo. .fu eletto Zuc- 
‘chiatti. Valentino, vice ‘presidente. Pon- 
tello Giuseppe, . -consiglieri . Toniutti 
Luigi, Pecile. Luigi, .. ‘Nicolò. Vanutti, 
‘Leandro Zucchiatti, segretario. ii 

lio Pecile. Auguriamo al Circolo una 
vita lunga e prospera di bene. 

di Circolo ha già pronto un magnifi- 

lo Someda De Marco ‘dell’Accademia 
di Venezia ricamato dalla sig.na Ma- 

ria Biasutti maestra a S. Marco. L’a- 

sta su disegno dello stesso prof. fu ese- 
guita da Domenico De Cecco di Tomba. 
ll complesso è un riuscitissimo lavoro 
che fa onore al Circolo e ci rivela agli 

esecutori dei veri artisti. La. benedizio 
be si farà con una solennità degna del- 
la. circostanza l’ottava di Pasqua. Fac- 
ciamo fin d’ora un invito ai Cincoli di 

venir ad onorarci im tale circostanza 
della loro compagnia. 

Lunedì e. martedì furono a S. Vitoi 
i giovani della sey;ione filodrammatica 

del Circolo di Tomba di Meretto. Reci- 
tarono il dramma «I pagliacci», la far 
sa. «u’urticolo 255» il monologo «Par 

vivi», martedì il dramma «Al ricove- 
ro» la farsa «1-+1+1=0»,. 

Tutti i numeri furono. gustatissimi 
Gli atiori bene affiatati seppero soste- 
tere con onore pg che da dilettanti le 
lore parti, 

Mandiamo un grazie ed un bravi di 
cuore ai cari giovani di Tomba con la 

speranza di rivederli. 

MOGGIO. 

Precipita dal tetto e muore 
Mercoledì delle ceneri, alle ore 9 ant. 

cadeva dal tetto di una casa in Moggilo 
Basso certo Not Albino, operaio della dit 
ta«l'olazzi-Franz, e rimaneva freddo al- 
l'istante. Lascia tre figli e la moglie, Il 
povero uomo è stato vittima d’uno squi| i 
librio mentre lavorava . per l’impianto 

elettrico nel paese. 
AU a famiglia le nostre condoglianze. 

TARCENTO 

ALLA CUCINA ECONOMICA loca 
le pervennero le seguenti offerte cit- 
tadine: sìe. Armano' Pietro fu aVlenti- 
no L. 50 — in morte della sig.ra Ange- 

la Armellini ‘ved. Morgante: Famiglia 
Serafini 25; Coianiz Costantino fu 
Germano 5; De Monte avv. Arturo 10 
-- in morte di Boldi Giacomo fu GB. 
impiegato Dazi Tricesimo: i colleghi 
Colautti Valeritino, Larese Riccardo D 
Gobetti Elisa L. 30. 

Il Consglio d’Amministrazione purge 
doverotissime grazie. 

AGLI AGRICOLTORI. — Alcuni 
che si dicono rappresentanti delle mi- 
eliori Ditte vanno in giro offrendo «se 
me bachi» a IL, 15 l’oncia. i 

Diffidate, contadini, e prima: di acqui 
stare il seme bachi pensateci tre vol. 
te. ; 

FRA I PICCOLI PROPRIETARI. 

ritardato risarcimento ‘dei buvini. ‘Ci 
consta che le pratiche relative concor- 
date omologate e fornite di tutti i cer- 
tificati richiesti giaciono da anni nel- 
la locale agenzia. Allo scopo di esami- 
nare il fatto si radunerà ‘il Consiglio 
del Consorzio Zootecnico. comunale e 
probabilmente si deciderà circa una e- 
ventuale ‘assemblea generale pei dan- 

neggiati. 

FAGNIGOLA 

. LA MORTE DI UNA QUASI CEN. 

TENARIA. — E’ morta martedì p. p. 
a-98 anni Maria Turchetto ved. Betto- 
li chiudendo con serenità ‘invidiabile è 
confortante, una lunga esistenza, cir- 
condata da una moltitudine di figli e di 
nipoti. Fino agli ultimi giorni conser- 

vò la memoria incidissima, parlando, 
con precisione di date, dei Fasti d'T- 
talia. Scompatve una "pata veneranda 
di donna di cui fu programma € SACTO- 
santo dovere consacrarsi alla Religio- 

ne, alla famiglia, al lavoro. 

‘Seguirono imponenti funerali. Con- 

doglianze ai parenti. 

|’PER LA FEDE E PER L'ARTE, — 
Domenica p. p. si formò una Commis: 
sione di persone attive, sollecite, ze- 
lanti impegnate a portar a compimen- 
to e plerfezione questa bella artistica 
Chiesa, éretta con sacrificio volentero- 
sodi popolo, ed è ora chessia atta a ri- 
cevere: la ‘sacra episcopale benedizio- 
ne; Adoperiamoci. il più che possiamo, 
sia; con vpere e-lavori gratuiti, sia ‘cori 
limosine edvofferte ‘a ‘rendere compiu- 

ta e A la Casa del Signore. 

. CAMPEGLIO 

CODICILLO... DI VENDEMMIA. 
— I fratelli. Pez Pietro e Giuseppe di 
Pietro, nell’osteria di Badini Luigia 
della Grava, presero ad oltraggiare la 
guardia campestre Moroso Pietro, ri- 
chiedendo da lui: le due gerla seque- 
strate l'autunno scorso ad un loro fra: 

tello; pescato ‘da detta Guardia a ru. 
bare dell’uva in fondo altrui, Dalle pa- 
role passarono ai fatti. Breve: assali+ 

| romio la cuardia dandole dei' cazzotti 

ed'‘un pugno alla faccia. Il sig. Mare- 

scially Zigictto li dondusse a medita 

re tutti e due nelle carceri di Staz, 

SI PAGHI LA «STANGA». -- Al 
l’imboresta della strada di Canale di 

  
  

co gagliardetto disegnato dal prof. Calf 

‘capelli. Scompigliati, voci ‘rauche per- 

‘nottio, di cui per ‘atto di carità tac- 

‘e vergognose alle donne e ragazze chs 

sa da un muro all’altro, da ieri si leg- 

gevano queste parole: Chiuso per pro- 
testa contro l’incosciente Ministrazio- 
ne». (sic). Il famoso «verbòten» fu 
tolto oggi dal sig. R. Maresciallo che, 
accompagnato da militi, fece toglie- 

re anche i pali che i borghegiani di 

Canale avevano posto attsraverso la 

via. onde impedire il passaggio di vei- 
coli e di-carri. Chi avesse voluto pas- 
sare doveva assoggettarsi a pagare la 

tari di fondi in Canale hanno lavorata 
ia strada danneggiata per fatto di 

guerra; si erano posti in Cooperativa 
ma nor possuno avere ancora la ri 
fusione delle spese incontrate; le cam- 

biali scadono ed. essi vogliono essere 

rifusi. La pazienza scappa. Da quì la... 

«stanga», anzi la commedia che per po- 

co non finiva oggi in tragedia. Sperià- 
mo che ogni ‘difficoltà si appiani, e che, |3 
tranquillati gli animi dalle buone paro- 

le del Maresciallo, l’Autorità provve- 

da nel miglior modo possibile. 

ANCHE LA BICICLETTA. — Alla 
una dopo la mezzanotte, Peressutti Gio. 
vanni fu Angelo sente strepity in cu- 
cina: «chi è là? ohe, cosa si fa ». Sen- 
te lo strepito di una bicicletta che cor- 
re via. Scende, e vede che la bicicletta 
del fidanzato di una sua figliuola, (cer- 
to Bassi Edoardo di Valle di Reana) 
depositata lì non c’è più. La notte è 
oscura, Giunge il proprietario : coster- 

nazione ! Il furto viene denunciato. Ma 
quindiei ore dopo la bicicletta è ritro- 

vata, nascosta sotto una «cise» in una 
crea vicica. Fu uno scherzo? Dilkco- 

Ad ogni modo sarebbe stato’ di 

sutra gusto, e perchè ciò non avven- 

ga più, starà benei chiudere per tempo 
la porta di. casa. 

voluto approfittare (e furono molti) si 

sono goduti un mondo allè rappresen- 
tazioni che i giovani del Circolo San 
Paolo hanno eseguito nlel Carnevale: 
Scene di famiglia — ‘Truccatura 
Bebe. — Il Sindaco a Milano — Utile 

in mille modi — Una sbornia in Tri 

bunale -— La morte di Carnevale con 
esecuzione di villotte friulane, ed accom 
pagnamento  d’harmonium, suonato 
questi dal giovanetito Peressutti Re- 
migio, — Venne dimostrato come i gio 
vani del Circolo®%si rendono ognor più 
padroni sulla scena. Bravi: lavoro nel 
campo, ed'arte: contadini ed artisti di 
palcoscenico. 

Durante la Quaresima, ci dissero i 
giovani, nulla di teatro, in omaggio a 
quanto fu stabilito dalla. assemblea, de-| 

gli Assistenti Ecclesiastici dei Circoli 
nell’autunno' scorso ed in obbedienza 
alla ‘parola dettta' ‘al propositò ‘amiche 
da 'S. Eccellenza l’Arcivescovo. Duran- 
te la Quaresima conferenze di istruzio- 

ne «con projezioni, e basta. Quaresima 

è quaresima i 

SEMPRE IN RITARDO. — In que- 

sto. ultimo periodo del Carnevale l’o- 
rologiy del nostro paese si mantenne 
sempre in ritardo, specie le ultime gior 
nate. La colpa a Giovanin, I ballerini e 

le ballerine e gli osti e le ostesse, se 
la' ridevano! Il carnevale così a Campe- 
glio morì più vecchio, ed i suoi figliuo- 
lie figliole per la lunga veglia fatta 
nell’agonia ‘eruttante e spasmodica 
d’esso, ‘al mattino dopo avevano occhi 
imbambolati, stralunati, vesti discinte, 

—n 

chè hanno voluto scimiottare la voca 
del morente; © \camiciole e camicette 
sporche, Ed hanno speso molto molto 
molto nei suoi funerali, tanto che qual. 
cuno ha dato fondo a tutto: ma han- 
no detto che domani grideranno maga- 
ri avanti il Municipio; — «pane e lavo: 

To — siamo poveri contadini -— poveri 
disoccupati. — i figlioletti, nipoti di 
carnevale, piangono di fame a casa — 
non abbiamo vestiti — abbiamo case 
rotte, scale rotte — imposte che cadve- 
no. — Teena il sussidio dei disoc- 

000080 

| FECE SCHIFO. — Chi? Un igiova- 

ciamo ii nome, che durante la funzione 
delle S. Ceneri, alla porta dell: Chiesa 
Parrocchiale, diceva parole inisol'enti 

vi entravano per la Messa, ed’ La 

delle ‘‘ bestemmie e landezze, e poi, 2 

funzione terminata, per la piazza e Per 

la via che conduce a Raschiano, paro 

diava la funzione delle ‘Ceneri, ofen- 

dendo *o spirito di pietà © la Fede dei 

devoti che ritornavano alle loro case. 

In polvere ritornerai amche tu givva- 

notto disgraziato, e prima che il tuò 
cadavere discenda in una fossa, Dio 

ti avrà giudicato anche di ciò che co. 

Sì sacrilegamente ora hai commesso! 

RAVE EO 

TEATRALIA. — La sera di inartedì 
p. p. i giovani del paese ci feesro pas- 
sare duc orette .di allegria nel teatrino 
Jell’Asilo col rappresentare la ‘comi- 
media intitolata: «Artedéhinò». L’ese- 
cuzione, riuscì ottimamente, 

attore si merita una’ lode, 

«stanga». Quale il movente? I proprie-| 

TEATRALIA. — Coloro che hanno | 

“sd ogni] 

i |     Soffumbergo su un, tratto di.tela diste- die, macchigtta di, PR 

Ci augtiiamo che questi bravi 8% 
vani abbiano a darci spesso simili 19M 
presentazicni che meriteranno: certi 
mente 11 piauso dell’intero paes®. | 

BENEFICENZA. -—— In morte ded 
signora Bonanni Marianna la fanug9 
La dato ail’Asilo Infantile del paes 

somma di lire cento. 
La -Direz:cne riconoscentissima 

grazia, ed “ugura che la preghiera) 
loi beneficati sia di conforto 
addolorata famiglia, e di sollievo Ji 

anima d-.l’estinta. 

PFAMINACCO 

COOP DI CONSUMO, — Fu tell 
ia l'assemblea annuale e le elezi! 
Riuscimno: Pres. e vice presi : 1000 
sigg. Linò Nreschi e Tosolini Em:00 

Consiglieri: sigg. Biancuzzi rag. VII 
rio, Botto Luigi, Foschiani Carto. 

l'no Arn. ‘de, Colle Pietro,  Geetlf 
Dante, Canciani cap. Ugo — Sindi 
“ae. Dor'g0, Conedo Riccardo, sat. DI 
rigon, Lario Pietro, Freschi © anbé 
— Comr.iss. Forho:: Brianti. Urel! 

Vhittaro Vincenzo, Misserino Valdi 
no, Pai na Zoilo, Merlino Eni. :07 
Cd “ontab.: Favio Aug 100 

Gestore. Doe Basso Davide. 
La Cosperntiva è stata fonte di £ 

di bencfer fin quì cat regge b:neÈ 
finanze. Animo! Sosteniamola a mags 
essa, feconda di iniziative e Patti 
ludehi una mollal e per incanto <bI# 
tuori della.. tomba anche la morta 18 

teria, Solo cei lo può, lo faccia. 

FURTI. — Se ne andò una Lic 
ia, fuori li una ‘osteria, percui} Sf 
rronta © senza sentinella: se n’andi 

ro le gatlme è i conigli, perchè il* 

nevale... non suole digiunare. 

DEBUTTO TEATRALE. —- por 
rica questi giovani della Sezion» f 
drammatica hanno dato nella sula è 
vio Pellieo «I due sergenti» e «L°2f 
camera». ‘Î'utti abitanti di quì fuori È 
bravo Fioravanti del Circolo di F 
i0. L'esito tu superiore all’aspertali 
Molti del pubblico confessaroro di ® 
sere stati così stupidi... da dover più! 

cere nei «Due sergenti». Buon seg 
Animo! I giovani seguano il dott. i 

rigo, assistente Ecel, e il capo sorio 
Pizzecco Giacomo e si coglieranno 

gliori allori. 

A 92 ANNI ci è mancato :l pandd 

Papnacc.), ‘ner età, Ciani Giusepp?- i 
no a vochi giorni prima eri verte 

che non pareva vecchio è sitradei valli 

tarba da sè. Mancò l’olio e si ostinsì 

MOLINO. — Diciamo un grazi? 6. 
nravo di cuore al Sig. Canc.aniì go 

di Mele. Acequistò questo molin? de 

trico... e provò quanto sapeva di sole 
quel contatto. Subito corse ‘a Mila 
fer il molio a cilindri. L’ultiiao dl 
Carnevale, mentre le armoniche © 
orches*re da ballo grugnivano la.d 
euzàine» ® issoluta, il molino. nu 

bene comp'elamente montato, ben6®4 
to prima dal Parroco invitato, copi 
ciava ‘1 suo moto, la sua danza rom 
te un inno. illa sti alla atti 
a beneficic di tutti. A ini Cancianhi 

suoi due bravi e simpatici mugnab, 

glio Vinicio e nipote Lizzi GiusePeà 
auguri di «ontentare con ottima. *É 

na e... abbondante la clientela ché 

corre da larga circonferenza. "i 

do © 

Rubrica del Clero. 

Bor jl conseguimento delle rid 
economiche | 

Mons. Vicario Generale dirama A i 
guente avviso ai Rev.mi Vicari £ 9 
nel: o gii 

Allo scopo di sistemare, in conf? di 

delle nu isposizioni. ci leegg ove disp ni nigi 

ritti di congrua spettanti ai C 
Parroci, Vicari, Mansionari e capi Ù 

S
s
 

    

    

       
Ji ; 

i 
j 

    
   

    

lam civilmente riconosciuti — 

se non investiti di patrimonio. bea 
ciario, — i Rey.mi signori Vieari + 

nei sono invitati a convocare i 

presto possibile presso le rispettiV®© # 

di foraniali il Clero saidento pera 
formarly particolareggiatamenti e e 
‘condizioni tutte volute dai due Dedf 

19 settembre 1921 n. 1283 e 2 feb 

1922 n. 164 pubblicati su «il F FriulD 4 d 
data 28 febbraio 1922 onde ottenett 
compensi di congrua’ ed aumenti 4 

cessi, 9 

   

Il Vicario Generale —. 1 

firm. Can. co: Iuigi Quargmas® 
ce 
a 
* 

vi i 

GIANNETTO Dee 
Due Gran Premi — Due 

d’oro But Milan 4, 
- ZE “Materiale. 
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' L'offensiv: ensiva 
contro la proporzionale 
L'offensiva contro il sistema eletto 

l'ale. proporzionale si va intensificando, 
nel piccoli organetti di provincia, ove 
Sì parla un linguaggio così impruden- 

te, così ingenuo, da far avvertiti i meno 
accorti. ds 

«La propurzionale — scrive per e- 
Sempio il «Giornale di Udine» — è U- 
na legge reazionaria e di regresso, del- 
a quale le grandi nazioni straniere 
vanno ad una ad una liberandosi. L'I- 

talia Govrà fare lo stesso». 
Quali grandi nazioni straniere va- 

dano liberaridosi — a parte lv spirito 
mimetista dei liberali che non avendo 

idee proprie si rendono sempre plagia- 
ri e quindi servi spirituali dello stra- 
niero -— resta aldirsi. Noi potremmo di- 

re che anzi la Francia stessa, se modi- 

ficò recentemente la sua legge etetto- 
rale, lo fece per temperare l'istituto 
antiquato del collegio uninominale con 
una larva di proponzionale. 

«A parlamento — afferma ‘pure il 
«Giornale» — se non trova 11 coraggio 

e l’energia del rimedio — ia riforma 
della legge elettorale — prepara la 

conda:na dell’istituzione». 

In realtà la maggioranza del Parla- 
mento vuol conservare la proporziona- 
le: popolari, socialisti, comunisti, una 
cinquantina dii democratici — circa 
300 seputati — non permetteranno il 
ritorno alle clientele personali del col- 
legio uninominale. C’è una sola mino- 
ranza, costituita dalla Destra e da que! 
ti uomini di sinistra che hanno il loro 
suore a destra, favorevole al collegio 
uninominale. Le espressioni del giorna- 
le reazionario alludenti alla condanna 
del Parlamento mon possono quindi a- 

ver altro significato che quello di una 
vellei‘à dittatoriale, d’un colpo di sta- 

to. 
..Quanda si è... democratici! 

Ed ancora: «Il più grande demolito- 

re della proporzionale‘. è il. capo del 

Partito Popolare e Che non può passa- 

re molto tempo senza una sollevazione 

dell’opinione pubblica contro il siste- 

ma ehe corrode, guasta, mortifica e 

rende talora impossibile, nei momenti 
anche in cui appare più necessaria di 
fronte all’estero, l’opera del governo». 

Ma chi .ha rovesciato il gabinetto Bo- 
nomi, chi ha prolungato l’ultima erisi, 
chi ci ha minorati anche all’estero se 
non i giolittiani avversari della propor 
zionale? Se non proprio essi che vole- 
vano imporre un gabinetto di minoran- 
za? L’acido eorrosivo non è fornito, 

quindi, dalla proporzionale ma dagli e- 

goismi, dai personalismi; dalle fuie dit- 
tatoriali di uomini e mentalità sorpas- 
sati che vivono tuttavia di ricordi..... 
uninominali. Resta a sapersi perchè il 
capo del P.P.I. sia il più grande demo- 
litore della proporzionale. Ed eccove- 
lo, il perchè: 

«Il deputato non è più unapersona 
Competente in questa 0 quella materia, 
ma un numero del suo gruppo. Egli non 
è più padrone della sua volontà e deve 
obbedire al capo o al direttorio del 
gruppo. I 100 deputati popolari li ha 
tutti nel suo pugno don Sturzo e li fa 
manovrare a suo talento alla Camera e 

nei Ministeri». 
Intesi perfettamente. Si vuol abolire 

la proporzionale per abolire la disci- 

plina nei partiti, per disgregare le cor 

renti ideali promanati dal Paese, per 

frantumare ‘ ogni coscienza politica, 

Più candida rivelazione di questa... 
Essa è turbata solamente da un prete- 
so contrasto tra la competenza persona 
le d’un deputato e la disciplina. L’an- 
titesi è artificiosa. Tant'è vero che la 
linea disciplinare viene tracciata dai 

gruppi, ove prevalgono i più competen- 

ti. I meno competenti, grazie alla di- 

sciplina, non deviano. e 
| Dietro a queste schermaglie vuote 

si nasconde però un’altra illusione pra 
tica. Lor signori si figurano che il per- 

dato monopolio del potere da parte del 

e non ndo alla; Bropor#idhals 
Ù masse od orientamento de 

n
 

Linale ridersto che il collegio unino 
© Tidarebbe loro la maggiorane letorica, E 5 29 

vw 2, SOpprimerebbe o falcidie- 
rebbe enormemente la 

di.vive correnti 4 rappresentanza 
pi Nti del Pae 
più omogenee, le più Le ehe sono le 

Ò Re) ? pu sci i 1 

predominanti nelle deine fe - ‘o 
SD SYAENDO civile, mentre le re x 
Petnato dànno alicora.. ‘non ur cont la pletorica rappresentanza si > 

Vorremmo invitare i. sj _ liberale. 
OT a guar 

, 
, Con 0echi, ;_ 

nico e sereno, ponendosi a eli 

to: col sistema uninominale i 

remmo ancora I mandati politici che > 
biano «salvato» grazie alla pro ele 
nale? dI E RT 

9 

Il Cora, Onoranze Nozze d'argento 
delle LL. MM. i S:vrani d’Italia 
i Avendo deliberato di chiudere, ‘en. 
a fave OrTente mese, la sottoserizione 
LL a della, Società Protettrice del- 

“ANZIA e dell’Ospizio Marino Friu- 
lano, Yivolge caldo appello a tutti colo 
ro che non abbi i 

a Plano ancora versato il 

I 

} nerosa offerta, vogliano cooperare al rag 

ciungimento della summa necessaria 

all’alto fine che si prefiggono le due I- 

stituzioni, l’erezione, cioè, di nuovi pa 

Giglioni per la cura alpina e marina 

pro fanciullezza sofferenti. 

Certi del valido appoggio in questo 

ultimo slancio, da parte di molti vo- 

lonterosi, sia in città che nella provin- 

cia, si prega, comunque, per la restitu- 

zione delle schede che furono inviate, 

insieme a circolare fino dall’ottobre 

scorso anno. 

Pesca di Beneficenza: Pasquale 
La Presidenza della annuale Fiera di 

Beneficenza di Pasqua ha inviato alle 

ditte cittadine una circolare con la qua 
le fa appello alle stesse perchè voglia- 
no inviare alcuni dei loro reputati pro 

dotti. 

«Crediamo superfluo ricordare — di- 

ce l’appello — che la Grande Fiera 
di Beneficenza indetta dall’Associazio- 
ne «Scuola e Famiglia» dalla «Congre- 

sazione di Carità» e dalla «Società 

Protettrice dell’Infanzia» è qualche co- 
sa di più e di meglio che una festa 0 

una gara: è la celebrazione di un rito 

d’amore fraterno; è un patto di solida- 
rietà, cui non deve mancare il consen- 

so di tutti i buoni, di tutti gli onesti». 

Il Comitato confida pertanto. che 
tutte le ditte vorranno rispondere con 
slancio all’appello rivolto in nome del- 

le tre più benemerite Istituzioni citta- 

dine di Assistenza e di Carità. 

Società Alpina Friulana 
Gita imdetta per Domenica 5 marzo: 

Ore 5:80; partenza dalla Stazione , dì 
Udine —- Ore 9.22: arrivo a Uggovitz| 
(Uque) —- Ore 9.30: partenza a piedi 

per la vaile di Uggovitz, e a seconda 
delle condizioni della neve salita al 
Durreî-Vipfel (1362) o visita alle sor- 
genti d.l Fella. -- Ore 12: colezione 
al sacco sul posto — Ore 15: arrivo a 
Campo Rosso — Ore 16: arrivo a Vol. 
sa-Seissera. — Ore 17: parmzo con i 
collegh: sciatori — Ore 22.45: ritor. 
no ad Udine. i 

Avvertenze, — E’ indispensabile 

portare scarpe e calze di ricambio 

possibiimente fascie da neve. 

Cristaileria in... pericolo 
Riceviamo: 

Il titolo calza a cappello; si tratta 
infatti di salvare dalla distruzione 

qualche migliaio di recipienti di vetro 
tino o di cristallo di Boemia «che ora 
stanno attendendo la loro sorte nel 
tempietto di S. Giovanni... ai piedi 
della statua della Vittoria. Per chi non 
ly sa, è bene notare che» l’Ufficio Me- 
trico, o chi per esso, ha fatto seque- 
strare numerosi recipienti di vetro di 
ogni qualliità in vasti esercizi perchè 
portavano il segno della misura, ma 
non erano bollati, come prescrive da 
noi la legge. Da notarsi che in Austria 

tutti i recipienti portano il loro bravo 

«un litro», Cb», «4», «1/%» ed anche 

«1/8. I compratori hanno ritenuto di 
compiere un buon affare e l'hanno fat- 
to comprando questi recipienti. La leg- 

‘ge italica li ha colpiti e pazienza; leg- 
ge è legge. Oltre la perdita del mate 

riale, dovranno anche pagare la multa. 
Passi anche questo; legge è sempr® leg- 

‘ge. Non sembra però buona cosa che 

con tanto parlare di ricosiruzione que. 
Sto costoso materiale racimolato dai 
funzionari dell’ordine debba an tare 
distrutto se è vero che questa è la 
Sorte stabilita per ciò che viene seque- 
strato. i 

Ci sarebbe una logica maniera di 
ovviare, caso mai, a tanto — diciamolo 

pure — vandalismo legale. La soluzione 
sarebbe quella di far scomparire con 
una mola Smeriglio le diciture inerimi» 
nate e poi vendere » ai proprietari di 
prima — a prezzo relativamente e con 
vementemente diminuito — 0 a qual- 
siasi cittadino, a segpo di beneficenza, 
à cristalli oral agonizzanti. Non s>m- 
bra questa un’idea giusta? Quella del 
distruggere — massime trattandosi di 

un capitale di valore ‘non indifferente 
-— è una soluzione illogica, ripugnante 
al buon senso sotto qualsiasi aspetto. 

Un cittadino. 

Federazione “Giovanile. Friulana 
Teri in seduta vrdinaria presenti tut 

ti i memÈ vi il Presidente annuncia il 

rinvio «de! Congresso Nazionale e delle 

elezioni generali a Roma, accenna al- 

le modifiche allo statuto che il Consiglio 

Regionale "’eneto intende apportare e 

a -quelia importanti proposte della Fe- 
derazion= 'l’orinese, propone di ade 

tire e di svsndare una rappresentanza 

al Congres. Fed. di Tren, si stabili- 

See un giro amministrativo del propa- 

gandisia Violirio, si ‘propone una, visi- 
ta ‘alle seguenti plaghe! Gemona (19 

marzo; ; S. Pietro degli Slavi, (2 apri 

le) ; Codroipo (30° aprile); Tolmezzo 

‘! maggio) da parte della Federazio- 
Te cou lu riunione di tutti gli Assi- 
tenti Ecclesiastici, i Presidenti dei 

Circoli e le persone simpatizzanti del 

Agla LEE: s 

lenne commemorazion 

e 
vl 

  
el ‘conte Ac-   FEODOBE AA SOA 

quaderni in marzo. Si stabilisce la se- 
conda riunione dei circoli di città alla 
Sede del Circolo S. Giorgio per. il 12 

marzo p. v. delegando il M. R. D. Co- 
melli per la trattazione di un tema. 

Aurelio Mistruzzi 
tra i ‘Virtuosi del Pantheon,, 

Con grande piacere ed orgoglio dia- 
mo la notizia che lo scultore friulano 
Aurelio Mistruzzi, affermatosi già ‘in 

molteplici modi come uno dei più elet- 
ti artisti che onorano l’Italia, è stato in 

questi giorni nominato «Socio di Me- 
rito» dell’Insigne Congregazione dei 
virtuosi del Pantheon in Roma. 
  

L’Insigne congregazione dei virtuo- 

si al Pantheon è stata fondata nel 
1543 da Desiderio d’Adiutiorio, piom- 
batore delle bolle pontificie, che ne fu 
il primo Rettore e dagli allievi ed am- 
miratori di Raffaello da poco defunto, 
sepolto nel Pantheon. Quivi è la Cap- 
pella di S. Giuseppe iove fino ad un 

certo tempo i «Virtuosi» venivano sep 

pelliti. Ora nella II. domenica d’ogni 
mese ;si radunano gli ascritti per. la 

messa e alla morte di ciascuno venigo- 
no, celebrate tre messe. I virtuosi han- 

no anche il loro costume -— napoleoni- 
co con feluca e spadino, — ma non sap- 

piamo se sia attualmente usato. I soci 
«per merito» — come è il Mistruzzi — 
non possono essere più di 45, dei qua- 
li 15 pittori, 15 scultori e 15 architet- 
ti. Furono virtuosi il Beccafumi da 

Siena, Giovanni da Udine, Pierino del 
Vaga, gli Zuccari, il Caravaggio, Ve- 
lasquez, ecc. pittori; Mangone, Gugliel 
mo Dalla Porta, Bernini, Algardi, Ca- 

nova, ecc. scultori; Antonio da S. Gal. 
lo, Vignola, Fontana, Vanvitelli, . eee. 
architetti. 

Virtuosi di merito sono quelli che si 
distinguono nell’esercizio delle Belle 
Arti, virtuosi d’onore sono i mecena- 
ti degli artisti e delle Belle Arti e co- 
loro che godono il nome di Dotti nella 
repubblica letteraria. 

Congratulazioni vivissime allo scul- 
tore Mistruzzi vero vanto dell’arte ita- 
liana e decoro della nostra piccola Pa. 
tria. NdR 

Pio KI commette la medaglia pontificia 
ad un artista friulano 

ROMA, 3. — L’altro ieri il Sommo 
Pontefice Pio XI ha commesso la mo- 
dellazione della medaglia annuale Pon- 
tificia allo scultore friulano residente 
a Roma, Aurelio Mistruzzi. S. Santità 
si, è dichiarata disposta. di posare di- 
nanzi all’artista affinchè la ficura 
del «recto» possa riuscire il più 
possibile somigliante. Probabilmen- 
te nel rovescio. verrà con. fi- 
gurazione simbolica nemo- 
rato il centenario della «Propaganda 
Fides», tema che già era stato dato 
allo stesso scultore. Mistruzzi dalla S. 
M. di Benedetto XV. 

Avviso_ai Consumatori di irta 
BIRRA ADRIA S, A. DI TRIESTE 
RENDE NOTO DI AVER AFFIDA- 
TO LA SUA RAPPRESENTANZA — 
DEPOSITO — ALLA SPETT. DITTA 
GIUSEFPE GROSS DI UDINS. 

Beneficenza per: gli Oifanì dei maestri 
Il Corpo Magistrale di Udine ha ver. 

sato a questo Comitato di vigilanza per 
gli orfani dei maestri la somma di L. 

420. 
Per onorare la memoria della defun- 

ta-signorina Bice Rigotti, gli Insegnan 

ti del Circolo Direttoriale di Feletto 

Umberto hanno inviato JU. 78. 

Il comitato vivamente ringrazia, 

Concorsi all'Ufficio internazionale del favoro 
L'Ufficio Provinciale del Lavoro (Via 

Cavallotti) si è procurato il bando di 
concorso ai. posti di due membri di ses 

zione: un membro ausiliario di sezione 

e due stenodattilografi presso l'Ufficio 

Internazionale del Lavoro (Società del 

le Nazioni) nonchè il programma degli 

esami cui dovranno sottostare ì vari 

concorrenti, e può offrirmne la visione @ 

tutti coloro che-lo desidereranno, Col- 

l'occasione si conferma che la presen- 

tazione delle domande di ammissione 

al concorso dovrà avvenire prima del 
10 marzo p. v. 

Beneficenza 
Per onorare la memoria di Perale 

Agostino la famiglia Centazzo offre L. 
10 per l’Istituto Provvidenza. 

La Direzione riconoscente ringrazia 

vivamente. 

La Cassa di Risparmio locale, nel ri- 

partire al vistosa somma date quest’an 

no alla beneficenza, assegnò a «Scuola 
e Famiglia» — in riconoscimento del: 

l’opera di bene che l'Associazione svol- 
ge a favore della fanciullezza — un Sus 

sidio di lire seimila. i 

La Presidenza dell’Istituzione rende 

pubbliche grazie per l’atto mumifico. 

..Jn morte del sig. Pio Venturini, of. 
frono L. 5 ciascuno all’Asilo dell’Im- 

‘commemo- |. 

macolata i signori: Rag. Vicario, Rag. 
Peverini O., Rag. Pizzi, Rag. De Anna, 
Rag, Polidoro, Rag. De Luca, Rag. 

Tavano, Rag. Frighieri, Francescinis 
F., Carnelutti Gufflo, — La sig.a Italia 
Doretti, col marito, offrirono giocattoli 

e le chieche ai poveri bimbi dell’Asilo. 

Essi pregano pei loro «dolci» benefat- 
tori. La Direzione riconoscente ringra- 

zia. 
La famiglia del compianto Pio Ven- 

turini per onorare la memoria de} ca- 

ro Estinto ha offerto al Circolo Giova- 

nile Cattiolico «Helio Michelini» lire 

cinquanta. La presidenza vivamente 

ringrazia. 

Non lasciatelo suppurare 

Curate subito una abrasione della 

pelle o una gramatura. Se viene a sup- 

purazione il male può spandersi. Lava- 

telo e asciugatelo, quindi applicate 

l’Unguento Foster. Questo balsamo fer 

ma la irritazione e risana le piccole fe- 

rite della pelle. Reca sollievo anche al- 
l’eczema e alle altre affezioni purigino- 
ne della pelle ed è un rircedio a tutta 

prova per le emorroidi. — Presso tutte 
le Farmacie: L. 3.50 la scatola, più 0.40 
di bollo per scatola. Per posta aggiun- 
gere 0.40. — Dep: Generale C. Giongo 
19 Cappuccio, Milano. 

Der gli Orfani di guerra di Udine 
Alla Commissione per gli Orfani di 

Guerra di Udine (con Sede in Mumipio) 

sono pervenute le seguenti offerte: 

La Spett. Unione Agenti ed Impiega 
ti di Commercio L. 55 quale ricavato 

dalla Gara per l’elezione della Regina 

della festa. i 

Ir morte del bambino Bruno Cotter- 

li di Pietro, Doretti Dott. Cav. Virgi- 

nio L. 5 — della Sig. Bice Ridotti, Aeles 

sandrina De Biasio L. 10. 

Alla Commissione per gli Orfani di 

Guerra di Udine (con sede in Munici- 

pio) sono pervenute le seguenti offer- 

te: In morte della signora Caterina 

Cruciati: Doretti dott. cav. Virginio 
ii. 5, Sarti dott. Giuseppe 5, Mario A- 
valli 5, Rossini Sisto 5, Venturini Fran 

cesco 5, Zanini Manlio 3, Luigi Cora- 

dazzi 8, Callegari Mario 2, cav. Giu- 

seppe Periotti 3, Antonio Dorì 3, Picil- 

li Agostino 8, Luigi Anzil 8, rag. Gui- 

do Terenzani) 3, ‘Giulio Tracanelli 3, 

Moreale Patrizio 2, Valzacchi Arturo 

3. Colautti Pio 2, Molinaro Luigi 2, Za- 

ninî Giuseppe 5, Baldovini Ernesto 3 

_.- In morte della signora Carlotta Ra- 

mella Padova: Avv. Ermete Tavasani 

10, Rina e Carlo Martinato 10 — In 

morte (della sig.na Carmen - Strobel: 

Amministrazione del giornale «La Pa- 

tria del Friuli» per diversi L. 65 — In 

raorte della Signora Elvira Disnan Al- 

latere: sigg. studenti della. La classe 

A del R. Istituto tecnico L. 67.10 — 

Le offerte si ricevono presso la Libre- 
ria Miani, via Cavour Palazzo degli 

Uffici. 

Istituto Friulano pro Orfani di guerra 
La Ditta Patriarca.c C. di Cividale 

offerse all’Istituta Friulano «Pro Or- 
fani di Guerra» per la Scuola d’arti e 

mestieri L. 200. 
La Presidenza vivamente ringrazia. 

ook 

    

Taccuino del Pubblico LA SPETTABILE FABBRICA DI| 
Sabato 4 Marzo 1922 

Leva il sole ore 6.44 — tramonta ore 
18.1. Leva la luna ore 9.27 — tramonta 

ore 23.37. SI 
SANTI ED ONOMASTICI 

(4 marzo) 
S. Casimiro re d’Ungheria, patrono 

della Polonia. Fu secondogenito di Ca- 
simiro ITI re della Polonia. Nacque nel 
1458 e morì nel 1483. — S. Cajo, solda- 
tc romano. Fu gettato in mare sotto 
Valeriano assieme ad altri 27 compa- 
Sui, (2572). — S. Paolino vescovo di 
Srescia nel VI secolo. — S. Appiano 
Vescovo venerato a Pavia. — S. Adria- 
no soldato martire sotito. Diocleziano. 
E” Patrono di Matelica. ; 

(5 marzo) 
Domenica La di Quaresima — S. Lu- 

cto — S. Eusebio — S. Ruggero — S. 

Clemente ab..— S. Virgilio, 
DIARIO SACRO 

‘ Domani si celebra la festa di S. GIU- 
LIO martire nella Chiesa del Castello 
ove sì conserva il suo corpo, Nell’urna 
che lo contiene si possono osservare. la 
lapide ed il vasetto del sangue quali 
furono trovati nelle catacombe. La Chie 
s2.é aperta tutto il giorno. Messa solen 

ne-alle ore 9, e funzione vespértina al- 
le 4 pomeridiane. 

Rae w dd * 
A S. Quirino domani giornata di; a- 

dorazione Bucaristica e funzione solen- 
ne. con discorso dalle 6 alle 7 pom. 
con l'intervento di tutti i parroci ur- 

banù, 

* * * 
A S. Pietro Martire domani alle ore 

11.380 vi sarà l'adunanza dei Piccoli 
Rosarianti. Alle ore 4.30 adunanza del 

Terz'Ordine Domenicano. 

MERCATI 

Sabato 4: Pordenone, Belluno, Met, 
ta di Livenza, Cividale. 
Lunedì 6: Azzano X., S. Giorgio di| 

Nogaro, Tomezzo, Tricesimo, Pieve di 
Cadore, Vittorio, Cormons, Godega S. 
Urbano. da Vr 

  

  1. Martedì. 7: Codroipo, Spilimbergo 
Fetlre, Godega S. Urbano. 

    
  

Mercoledì 8: Casarsa, Latisana, Mor 
tegliano, Oderzo. 

Giovedì 9: Artegna, Flaibano, Saci- 
le, Pieve di Cadore, Portogruaro, Gori- 

zia, Cividale 

FAO 

Sir Gerard Evans 
NAPOLI, 1 (L.C.). — Sir Gerard E- 

vans non è il nome di un Pari del Re- 

gno Unito ma quello di un volgare im- 
broglione. Un mese fa è stata posta in 

liquidazione una grande compagnia in- 
glese di Assicurazioni la «City Equito- 
ble» il cui bilancio presenta un passivo 
senza alcuna attività, di circa 3 milio- 
ni e mezzo di Sterline, al cambio di og- 
gi 30 milioni di lire italiane. Il «erae» 
della «City» provocò il disastro di al- 

tre compagnie e turbò immensamente 
il mercato internazionale delle assicu- 
razioni, Il maggiore responsabile del 
disastro fu ritenuto il direttore genera- 
le Sir Gerard Evans, che appena gli fu 
intimato l'ordine di comparire davanti 
alla giustizia , fuggì da Londra in a- 
reoplano. Le autorità inglesi venute a 
conoscenza che l’Evans era a Napoli 
e che aveva chiesto un passaporto per 
la Grecia, sicuro asilo dei grandi imbro 
gliani di tutti i paesi, furono imparti 
ti ordini per l’arresto. Certo sotto fal- 
so nome avrà preso stanza in qualche 
grande albergo — che @ra rigurgitano 
di una folla cosmopolita — per la qua- 
le ragione l’arresto riuscirà un po? dif- 

ficile. 

  

Roo 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabite 

______xx.——___ 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
D’ORTOPEDIA ADDOMINALE 

INCRUENTA 

Torino - Piazza Statuto 10 - Terine 

La vera cura e miglioramento di qua 
lunque ernia, la più voluminosa ed ie 

veterata, si ottiene col cinto meccanie: | 

anatomico a pressione inalterabile con 

tratta nel cuscinetto. Per la superiori 
tà e straordinaria efficacia anche ne 
casi più disperati è preferito sopra ogm 

altro sistema finora conosciuto. Affatt: | 

scevro da ciarlatanismo, da cui il pub 

blico purtroppo oggigiorno facilmenti 

si lascia adescare, sì impone un così vi 

tale punto della chirurgia con una se 

rietà e garanzia assoluta. E° impercetti 

bile, leggerissimo, elegante, di durata, + 

rion reea il più piccolo incomodo. 

“Le persone che non possono recarsi 

in Torino potranno recarsi a UDINE 

martedì 7 Marzo ALBERGO ITALIA 

N. B. — Pregasi tagliare e conse 

vare l’eleneo di tali passaggi per noì 

confondere l’alta reputazione ed i 

buon nome dell’Istituto (casa vecchia « 
di prim’ordne) e ciò nell’interesse de 
povero sofferente. 

Avvertesi inoltr che i nostri esimì 

‘specialisti trovansi dalle otto alle sedi. 
ei in ogni località sopra stabilità. 
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         OUTER > NUZI 
SII CIO ne 

perafiva Mandamentale di Conserme 
di PALMANOVA 

Avviso di Assemblea ordinaria. 
Si invitano i soci all'assemblea ondi- 

naria che si terrà in Palmanova nel 

siorno di domenica 19 Marzo 1922 nel 

dia EL 
  

‘salone S. Marco alle ore 14 per delibe- 
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Relazione del Consiglio d’Am- 

ministrazione -e dei Sindaci; 
2. — Discussione ed approvazione 

del bilancio per l'esercizio 1921; 
3. — Determinazione dell’assegno è 

gli amministratori e sindaci; 
4. — Modificazione agli art. 27 e 30 

dello statuto sociale; = 

o. — Nomina delle nuove ‘cariche 
(5 consiglierì e 5 sindaci); 

6. — Varie. 

Qualora il numero degli intervenuti 
non fosse sufficiente per la legalità del- 
l’adunanza l’assemblea s’intenderà fis- 
sata in seconda convocazione . per le 

ore 15 dello stesso giorno e sarà valida 
qualunque sia il numero degli interve 

nuti. (Art. 18 stat. sociale). 

Il Presidente 
BENIAMINO TOSORATTI 

doi —— 

Cooperativa di Consumo 
di AVASINIS 

  

  

AVVISO 

I soci della Cassa Rurale di S. Va- 

lentino e della Coop. di Consumo Agri- | 
cola di Avasinis sono invitati all’As- 

| semblea Generale il giorno 10 e 11 mar- 
zo 1922 alle ore 6 pom. nella sala sé- 
ciale, per discutere 11 seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Relazione dell’Ammimnistrazio- 

ine e dei Sindaci, 

2. — Approvazione dei Bilanci Cassa 
Rurale e Coop. di Consumo. 

3. — Nomina delle cariche per l’a@ 
no 1922. 

4; — Discussioni varie, 
Avasinis, 28 febbraio 1922. 

© Presidente 
RODARO GIOVANNI 

SEI SI CRA A E 

Coop. di Lavoro di Avasinis(Trasaghig) 
AVVISO 

I soci della Coop.. di Lavoro di A- 
vasinis (Trasaghis) sono invitati alla 
Assemblea Generale il giorno 12 mar. 

zo 1922 alle ore 6 pom. nella sala so- | 
ciale, per discutere il seguente e: 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. — Relazione dell’Amministrazio- 
ne e dei Sindaci. 

2, — Approvazione Bilancio 1921 
: 8, — Nomina delle cariche per l’an» 

no 1922, x 

| 4. — Discussioni varie. 
Avasinis, 1 marzo 1922. 

i Il Presidente 
GIOVANNI DEL BIANCO. 
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Prima di fare i vostri acquisti 
chiedete il listino della 

Ditta @. MAESTRO | | 
FILIALE DI UDINE VIA BELLONI, 10 - Tel. 373 | 

che vi offrirà i migliori tipi di combustibile 

a prezzi e condizioni di assoluta. concorrenza 
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sca Ma d dove Si acquistano tutte. queste macchine ? po J i 

— Al SINDACATO INDUSTRIALE FRIULANO, nei suoi gii Magazzini di VIALE TRIESTE n. 38 di 

| (Braida Bassi 
in 

; — Dove DR agricoltori ritirano anche il PERFOSFATO MINERALE, il NITRATO di SODA (sal) ? ur 

— Sicuramente, ed a prezzi convenfentissimi, perché il Sindacato è una Società che ha sempre fatto | .- 

l'interesse degli agricoltori. I Qui: 

— E per il SOLFATO di RAME, lo ZOLFO, l’ ERBA MEDICA, i TRIFOGLIO ? 4 ser 

| t necessario prenotarsi presso il SINDACATO INDUSTRIALE FRIULANO. IT Magazzino è. . sempre ; (o 

ben rifornito di: Concimi, Zolîo, Solfato rame, Semi dal prato, che SÌ possono fl mi 
ritirare subito. — ! side (e va foro 

‘è il Bollettino mensile del Bici che si distri- | «= 
‘ buisce GRATIS agli Agricoltori della Provincia. Tratta | «= 
particolarmente delle pratiche razionali per la coltiva- # n; 

! —.. zione dei campi - di allevamento bestiame; vveduto Mu 

Itori sull'andamento dei Lirio: e corda ibra quanto è necessario per essere un bravo ed avveduto 9 hanno 

giagriclto Vi ORANGE, È "DEOL: Ramifazzo, Cecchetti, dott. Selan, Mioni ed altri. SA © °D Sat 

  

  

«gg ‘gono 

Vuoi risparmiare, vuoi avere > macchine TIE concimi i garantiti e sementi selezionate‘ vm 1° 

ARTE sempre ed ESCI NET al el Au 
To ICTRII FRI AN Sezione Agraria (fi ti Ap. lu Vi = 

con Uffici in VIA LOVARIA, 4 (tel. 4-54) Pr 
| Roma 

| Viale Trieste, 38 - VLDINE (telef 2-28) ca 
(i della. 
Q sedi 

  
  

  

La SEZIONE COMMERCIALE del SINDACATO dba sempre per vendita. ai : 

di partite di: CAFFE - | DROGHE - OLI commestibili (Oliva, Soja, Winter) n Essenza di aceto - Uva sul- 4 

tana - Uva Pantelleria - = . Saponi da ‘bucato. - “Soda cristalli - Solfato soda - Solfato magnesia - Soda | 

Solvay — ‘Soda caustica - Silicati di soda - Cloruro di-calcio - Ammoniaca - Acido muriatico, solforico e 

nitrico - - Colla - n Oli medicinali - Oli per pittura - ‘Oli minerali \ Grassi = ‘ Vasellina, ecc. CN o


